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Relazione per il Consiglio Direttivo  

sul Rendiconto relativo all’anno 2018 e aggiornamenti sull’esercizio in corso 
 

Informazioni di sintesi, panoramica generale 
 

 
Il processo di ristrutturazione e razionalizzazione della struttura, sia in termini di 
servizi che di personale, che era stato avviato in precedenza si è concluso. 
A seguito delle gravi difficoltà finanziarie sorte nel 2017, la struttura è stata ridotta al 
minimo cercando di mantenere tutti i servizi e le attività, ma contenendo al massimo i 
costi. 
Lo sforzo profuso nel corso del 2018 e continuato a pari condizioni nel 2019 sta 
consentendo all’organizzazione di superare la grave crisi in cui si era trovata. 
L’esigenza di rivedere l’organizzazione nasceva, come già richiamato lo scorso anno, 
anche dal fatto che si conferma la sempre più difficile possibilità di accesso diretto ai 
finanziamenti da Enti pubblici per organizzazioni come la nostra che non realizzano 
risultati materiali quantificabili, ma che operando prevalentemente con azioni di 
advocacy non può fornire indicatori precisi e riscontrabili e ha bisogno per 
l’implementazione innanzi tutto di personale. Elementi, questi, che di fatto per i nuovi 
criteri di assegnazione dei bandi/finanziamenti diventano quasi automaticamente 
elementi di esclusione nella valutazione delle proposte o che, quando aggiudicati, 
comportano la necessità per l’organizzazione di ricorrere ad altre fonti di finanziamento 
a supporto degli stessi progetti per sopportare quelli che sono comunque oneri non 
evitabili, ma che non vengono riconosciuti come rendicontabili. 
Proprio per questo abbiamo posto attenzione anche ad altre tipologie di finanziatori. 
 
La spesa complessiva nel 2018 è stata di euro 1.036.709 a fronte di proventi pari a euro 
1.046.748 con un risultato positivo di gestione di euro 10.039. 
 
L’esposizione debitoria è stata ancora molto pesante, ma si è riusciti a gestirla grazie, 
innanzi tutto, all’enorme onere sopportato dallo staff, sia in termini di ritardo nel 
pagamento dei compensi, sia in termini di carico di lavoro.                            
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La fonte dei finanziamenti è stata: 
 
Governi, fondi pubblici 105.238,06 

Organizzaz. Internazionali, Fondazioni, ONG e altre associazioni 829.684,05 

Aziende private 50.000,00 

Sostenitori, individui 47.902,63 

Da 5 per mille 8.036,76 

Altre entrate 5.886,14 

 
 
   

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
 
 
Tali finanziamenti sono stati impiegati per i seguenti principali fronti di attività 2018: 
 
33% SIRIA per il progetto “Supporto alle Organizzazioni della Società Civile siriane sui 
diritti dei bambini e loro contributo per la costruzione di un futuro democratico”, 
finanziato nel 2015 dalla Commissione europea e per gli altri due progetti 
complementari, con COSV “Tahdir: European Initiative to prepare for transition in 
post-conflict Syria” e con The Foundation to Promote Open Society (“FPOS”) tutti 
completati nel corso dell’anno. A queste attività si sono aggiunte quelle realizzate grazie 
al finanziamento del Ministero degli Affari esteri italiano in continuità con i 
finanziamenti ricevuti in precedenza per il progetto “Favorire la diffusione di una 
cultura di rispetto dei diritti umani e dei principi della giustizia di transizione nel 

processo di riconciliazione in Siria”.                               
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22% FGM Si sono concluse a fine febbraio le attività in Africa occidentale (Burkina Faso, 
Senegal, Niger, Mauritania, Costa d’Avorio, Gambia e Guinea) su Mutilazioni Genitali 
Femminili che erano in corso da marzo 2014 in relazione al progetto “Ban FGM: per 
l’eliminazione delle Mutilazioni genitali femminili” con l’Agenzia italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo.  
Sono proseguite le attività per il contrasto alle MGF anche in Italia, a Milano in 
particolare, avviate nell’ultimo trimestre del 2017 con il progetto “Action-oriented 
analysis” in collaborazione con la Fondazione Bracco e il Comune di Milano volto a 
realizzare un’analisi del quadro complessivo del problema, che identifichi innanzitutto i 
soggetti che praticano le MGF, il contesto in cui le MGF vengono praticate e le ragioni 
che portano a praticare le MGF per elaborare proposte concrete sia sulla rilevazione dei 
dati utili che vadano a integrare i metodi di rilevazione già esistenti, sia individuare 
indicatori comportamentali, e non legati solo alla misura della prevalenza, che 
permettano di misurare e monitorare l’evoluzione dell’attitudine dei soggetti e delle 
comunità a rischio e di identificare gli ambiti in cui intervenire attraverso strumenti 
legislativi, politiche settoriali e attività da parte della società civile.  
A gennaio sono partite le attività del progetto "BEFORE: Best practices to Empower 
women against Female genital mutilation, Operating for Rights and legal Efficacy". Un 
progetto biennale da realizzare in Italia, Francia e Belgio in cui siamo partner di 
Differenza Donna; il progetto è finanziato per l’80% dalla Commissione europea. Le 
attività di questo progetto sono complementari a quelle portate avanti grazie ai 
contributi della Fondazione Bracco di Milano e di The Radcliffe Foundation. E’ in corso 
una modifica del Grant Agreement con la Commissione europea per questo progetto 
che dovrebbe portare ad una estensione fino ad aprile 2020 ed al cambio di leader 
trasferendo a noi il coordinamento della fase finale. 
E’ proseguito il progetto “PONTI Inclusione sociale ed economica, giovani e donne, 
innovazione e diaspore” le cui attività sono state avviate nel 2017 per concludersi ad 
aprile 2019. Siamo partner di ARCS e svolgiamo le attività prevalentemente attraverso 
La Palabre in Senegal. Il progetto, di cui è capofila ARCS è finanziato dal Ministero 
degli Interni italiano 
 
28% Sud Est Asiatico con il progetto “Attività di formazione e assistenza tecnica sui 
diritti umani per i professionisti legali, difensori dei diritti umani e istituzioni del 
Pacifico asiatico, sviluppando la loro capacità di promuovere e proteggere 
efficacemente i diritti umani in un giusto stato di diritto” per formare ed assistere 
professionisti legali, difensori dei diritti umani e Istituzioni del Pacifico asiatico nella 
promozione e protezione dei diritti umani. Il finanziamento è stato erogato dalla 
International Bar Association a maggio 2018 per un anno ed è stato rinnovato nel 2019 
per un'altra annualità. 
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17% iniziative minori, tra le quali quella organizzata in virtù di un accordo con KSM 
per il periodo aprile/luglio per l’organizzazione di un evento a Ginevra su Siria ed in 
particolare sull’etnia DOM; l’evento "Forcible transfer of population in Syria", co-
chaired with Euro-Syrian Democratic Forum tenuto a Ginevra il 26 febbraio 2018 
nell’ambito delle attività Siria è stato co-sponsorizzato dai Governi di Belgio, Canada, 
Danimarca, Lichtenstein, Paesi Bassi e Svezia ed è stato organizzato a margine della 37 ° 
sessione sui Diritti Umani e realizzato grazie al cofinanziamento di The Permanent 
Mission of Denmark to the United Nations Office in Geneva, nonché iniziative 
specifiche nell’ambito del progetto “Silencing dissent”, proseguite anche nel 2019 e con 
buone prospettive di sviluppo nel 2020. 
 
Molto impegno è stato profuso per arrivare a degli accordi per l’erogazione di 
finanziamenti per attività di advocacy e capacity building relativamente alla Libia con 
UNICEF sul progetto “Favorire la creazione e l’applicazione di un quadro legale in 
Libia per la protezione dei diritti dei minori”, alla Siria con UN WOMEN sul progetto 
“Rafforzare gli attori coinvolti in prima linea e responsabilizzare donne e ragazze 
siriane rifugiate in Turchia a combattere e superare le SGBV” e Sira e Iraq con PMI con 
il progetto “The human rights impact of illicit trade in conflict: the case of Syria and 
Iraq”; accordi raggiunti nei primi mesi del 2019, data in cui sono state effettivamente 
avviate le attività. 
 
Sono rimaste ancora in sospeso le attività in Libano sulle quali siamo impegnati in virtù 
del partenariato con ARCS che è capofila in un progetto presentato all’Agenzia italiana 
per la cooperazione allo sviluppo. 
 

                                                                                                                    


